
 

QUALE LITURGIA PER LA NOSTRA COMUNITA’ 
 
In un contesto secolarizzato come quello occidentale il cristiano è responsabile in prima persona 
della scelta di fede, a differenza di quanto avveniva in tempi in cui la cristianità era diffusa.  
La vita di fede era allora sostenuta da una comunità civile compatta, spesso addirittura da un re-
gno, da un re, da un esercito.  
Oggi, invece, il credente deve essere personalmente motivato, deve aver "scelto" la fede e non ha 
un contesto sociale che lo sorregga. La liturgia, in questo tipo di società secolarizzata, ha anzitutto 
il compito di rendere visibile la presenza di Dio nel mondo.  
In un mondo dove Dio è assente, la liturgia è epifania (manifestazione) della sua presenza perché 
una comunità di credenti si riunisce, confessa il suo nome, lo invoca e, in questo modo, lo rende 
presente nella storia. 
Nella pratica, si traduce molto semplicemente in quello che i cristiani 
hanno sempre fatto dal giorno di Pasqua: radunarsi in assemblea litur-
gica ogni domenica, fare memoria del Signore risorto, celebrare l'Eu-
carestia e confessare la presenza del Signore vivente in mezzo a loro.  
La differenza è che, prima, nella società cristianizzata la presenza di 
Dio era un'evidenza, tutto parlava della presenza di Dio nel mondo, 
attraverso la cultura e la società: oggi la presenza di Dio è resa visibile 
dalla comunità riunita in assemblea.  
Inoltre oggi la liturgia evangelizza nella misura in cui è riflesso del 
Vangelo: nella nostra era secolarizzata, infatti, solo il nudo Vangelo 
ha la forza di evangelizzare. 
Quali segni? L'assemblea riunita è, a livello liturgico, il segno princi-
pale.  
La comunità di credenti, spesso povera, numericamente inferiore ri-
spetto al passato, attraverso il fatto che si raduni nel giorno di domeni-
ca e insieme si ascolti la Parola di Dio, confessa che il Signore è presente nella società.  
A una società secolarizzata che sembra aver dimenticato l'esistenza di Dio, i cristiani manifestano 
ancora la presenza di Dio, radunandosi in assemblea nel giorno del Signore, facendo memoria di 
Lui e della sua resurrezione. 
Un certo linguaggio della liturgia, però, può diventare un ostacolo alla evangelizzazione.  
Penso a certi testi che abbiamo ricevuto dalla tradizione, antichissimi, che per l'uomo contempora-
neo risultano impenetrabili.  
La difficoltà di comprensione può impedire alla liturgia di tradursi in annuncio del Vangelo.   
Non si tratta di eliminarli ma di trovare il modo per renderli comprensibili. 
Lo stesso può avvenire per certe immagini di Dio presenti all'interno della liturgia, eredità di una 
civiltà cristianizzata, ma ostiche per il credente di oggi.  
La liturgia ha sempre bisogno di essere evangelizzata, cioè ha sempre bisogno di un rapporto co-
stante con il Vangelo di Dio. 
Di per sè non c’è "uno" stile, così come c'è stato il romanico o il gotico in altre epoche. 
Non esiste il "contemporaneo", quindi, ma la contemporaneità rende possibili diverse forme dell'u-
nica realtà Chiesa. Lo stile sta nella pluralità delle forme e non in un'unica forma. 
Tutto ciò che papa Francesco afferma circa l'evangelizzazione e la missione della Chiesa  nel mon-
do contemporaneo vale anche per la liturgia della Chiesa. Una liturgia, quindi, "in uscita", aperta, 
attenta alle fragilità dell'uomo e della donna contemporanei, capace di misericordia, di accoglien-
za.  

Don Gabriele 



Monastero delle Carmelitane Scalze  
detto della Trasfigurazione di nostro Signore Gesù Cristo 

conosciuto come Carmelo di Rovigo 
 
E’ il monastero della suore carmelitane scalze nella villa con ampio parco sita in via Pascoli n.28,  
Il complesso è stato edificato negli anni 1935-36 dall’ing. Jorick Gasparetto  e dalla moglie Maria 
Belloni.  
Venne acquistato nel 1970 dal Comm. Dott. Ferruccio Suriani,il quale l’ha donato nel 1992 al Mo-
nastero delle Carmelitane scalze della Trasfigurazione, che vi risiedono dal 1993. 
Attualmente ospita 5 suore: Priora suor Mariangela della Risurrezione, suor Maria Grazia, suor 
Maria, suor Angela Maria, suor Cristina. 
L’attività del Carmelo consiste nella preghiera e nella assistenza spirituale a quanti ne fanno ri-
chiesta. Riceve da varie parti diversi aiuti, che le suore condividono con i frati ed altre persone in 
difficoltà. Pertanto è un luogo di preghiera e di carità spirituale ed operosa. 
Il parco e le strutture esterne del complesso sono mantenute in ordine da quattro uomini volontari , 
mentre l’interno dell’edificio è curato da alcune donne volontarie. 

Ogni mattina alle ore 7,30 nella Cappella, con accesso da 
via Curiel, viene celebrata la S. Messa con la partecipazione 
di una decina di persone ed in occasione di visite di gruppi 
di ispirazione cristiana, anche da fuori Rovigo, si possono 
contare alcune decine di persone. 
Ogni Domenica e nei giorni di festa la S. Messa viene cele-
brata alle ore 8. 
Le suore celebrano ogni giorno la Liturgia delle ore, alla 
quale sono liete di accogliere quanti lo desiderano.Viene 
celebrata con i seguenti orari: ore 6 Lodi, ore 7,10 Terza, ore 

11,45 Sesta, ore 13,30 Nona, ore 17,30 Vespro, ore 21 Ufficio letture, ore 21,30 Compieta.  
E’ possibile partecipare su richiesta alla Priora, che è ben lieta di accogliere chiunque. 
In particolare suor Maria Grazia riceve  a colloquio ogni giorno numerose persone in cerca di aiuto 
spirituale. 
Ogni mese, in una Domenica, alle ore 16, tiene una lettura contemplativa di una icona, relativa ad 
una festa importante del calendario liturgico. 
Le suore ricevono spesso in visita, per colloquio e preghiera, varie scuole di catechismo e varie 
scuole pubbliche, di ogni ordine e grado. 
Il 16 luglio, viene celebrata la festa della Madonna del Carmine, con S.Messa nel parco, distribu-
zione dello scapolare benedetto e con la partecipazione di un centinaio di persone. 
Ogni martedì dalle ore 21 alle ore 22, da febbraio 2013, nella Cappella, don Mario Gallian tiene un 
corso di catechesi per oltre venti persone adulte, provenienti da Rovigo e dalla Provincia e dal pa-
dovano. Attualmente sta trattando i doni dello Spirito Santo. 
Ogni venerdì dalle ore 21 alle ore 23, dal mese di febbraio 2015, nella cappella, viene tenuto un 
laboratorio denominato di “preghiera e vita” da parte di una laica, formata alla scuola del padre 
Ignacio Larragnaga, secondo un metodo collaudato ed approvato dalla Santa Sede, con la parteci-
pazione di una decina di persone. 
Essendo questo anno 2015 il quinto centenario della nascita di Santa Teresa D’Avila, 1515-2015, 
celebrato in tutto il mondo con numerosi eventi, le suore del Carmelo desiderano partecipare e ren-
dere partecipi i laici cristiani, specie della Parrocchia del Duomo e della Città di Rovigo, con 
l’avvio di una lettura comunitaria delle opere della Santa, nella serata di ogni lunedì. Si attende di 
riunire un congruo numero di interessati e per questo si desidera avere la collaborazione della Par-
rocchia del Duomo 



  IN AGENDA… 
 

Domenica 15 marzo - Quarta di Quaresima  
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 

Ore 18.00 - Canto del Vespro e adorazione euc. 
Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

  
Giovedì 19 marzo - SOLENNITÀ DI S.GIUSEPPE 
    

    Attraverso il matrimonio con Maria, l’uomo 
 giusto Giuseppe è chiamato a dare la discendenza  
 davidica a Gesù, assumendone la paternità legale. 
 
Venerdì 20 marzo  
 Ore 18.00 - Via Crucis 
Sabato 21 marzo 
 Ore 17.30 - Incontro formativo Gruppo Emmaus 
Domenica 22 marzo - Quinta di Quaresima  
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla III elementare 
 Ore 11.00 - Incontro genitori III elementare 

Ore 18.00 - Canto del Vespro e adorazione euc. 
Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
I  Media   21 marzo  h. 15.00-18.00 
II Media  14 marzo  h. 15.00-18.00 

Presso i locali della Canonica 
III Media  21 e 28 marzo h. 17.30-20.30 
I  Superiore 21 e 28 marzo h. 17.30-20.30 

RIPRENDONO GLI INCONTRI CON I BAMBINI DI  
PRIMA ELEMENTARE E I LORO GENITORI 

in Canonica ore 11.00 
1° MARZO - 8 MARZO - 15 MARZO  

 

 

Incontri quaresimali 
In ascolto di Dio e dei Fratelli 

MERCOLEDì 18 marzo 
famiglia diventa ciò che sei 
ore 21 - chiesa san francesco  

(veglia di preghiera) 
 

DOMENICA 15  MARZO 
ORE 15.30 - 17.30 - CANONICA - SALA MARVELLI 

Incontro formativo per i membri del C.P.P. 
allargato a tutti i Gruppi Parrocchiali 
sull’Esortazione Ap.“Evangelii Gaudium” 

CALENDARIO LITURGICO 

LUNEDÌ 
16 

MARZO 

Ti esalterò, Signore,  
perché mi hai risollevato.  

 Is 65,17-21; Sal 29,2.4-6.11-12a;  
Gv 4,43-54. 

MARTEDÌ 
17 

MARZO 

Dio è per noi rifugio e fortezza.  
Ez 47,1-9.12; Sal 45,2-3.5-6.8-9; Gv 5,1-16 

MERCOLEDÌ 
18 

MARZO 

Misericordioso e pietoso è il Signore.  
Is 49,8-15; Sal 144,8-9.13-14.17-18;  

Gv 5,17-30 

GIOVEDÌ 
19 

MARZO 
S.GIUSEPPE 

In eterno durerà la sua discendenza.  
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88,2-5.27.29; 

Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a. 

VENERDÌ 
20 

MARZO 

Il Signore è vicino  
a chi ha il cuore spezzato.  

 Sap 2,1a.12-22; Sal 33,17-22;  
Gv 7,1-2.10.25-30 

SABATO 
21 

MARZO 

Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio. 
Ger 11,18-20; Sal 7,2-3.9-12; Gv 7,40-53 

DOMENICA 22 MARZO  -  ORE 15.30 - 17.30 
Teatro Don Bosco - Rovigo 

38° Convegno diocesano catechisti 
“Incontriamo Gesù” 

Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia 
RELATORE : MONS. PAOLO SARTOR 


